
 

 
 



 

 
 
L’orso bipolare 
 
Il disturbo bipolare dal punto di vista di una persona che quel disturbo lo vive.  
 
In una scena vuota entra un attore con maschera da Orso. Nevica, ed è pronto per il letargo. Andare 
in letargo significa costruire e allestire la propria grotta. La scena cresce, e il pubblico si trova 
proiettato in uno spazio sospeso e allo stesso tempo concreto e reale. Siamo nella testa dell'orso, 
siamo nella testa di un giovane bipolare, in un flusso di evocazioni, ricordi e riflessioni profonde. 
 
Un'esperienza autentica, che non cerca di raccontare il disturbo bipolare in modo scientifico e 
neanche cerca di provocare reazioni di compatimento e immedesimazione, ma permette allo 
spettatore di entrare in una dinamica precisa, un incedere, un percorrere assieme. e il tutto viene 
sottolineato e reso sospeso dall'utilizzo di luci eidetiche che gli attori utilizzano in scena e con le 
quali creano parte delle atmosfere. 
 

 
 
 
Le metafore della grotta e dell’orso sono lo snodo fondamentale per raccontare uno stato d’animo. 
La necessità di isolarsi e le difficoltà relazionali, sono tutti elementi comuni a chi è afflitto da disturbo 
bipolare, ma bisogna sempre ricordare che parliamo di persone e non di malati. Infatti la grande 
consapevolezza a cui il protagonista arriva è che “non sei malato finché non decidi di esserlo”.  
 
 
 



 

 
 
Ma attenzione a non interpretare questo concetto come un banale messaggio motivazionale, 
perché non lo è affatto. Questo concetto cardine, che muove e smuove tutto il lavoro, è frutto di 
un’esperienza e una consapevolezza maturata nel tempo che ci racconta che per uscire dalla propria 
grotta, bisogna prima essere consapevoli di se stessi e dalla propria umanità e unicità. 
 
Il lavoro si completa con musiche originali realizzate per lo spettacolo che attraverso dei brani dalla 
radice simile ma dalla struttura diversa, ha contribuito ad amplificare la sensazione di ciclicità degli 
eventi senza però limitare il flusso narrativo, che invece anche grazie alla produzione musicale, 
riesce ogni volta ad evolvere.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credits 
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Scheda tecnica 
 

 
 
 
 
Luci: 
Linea di controluce 
Piazzato freddo (diviso in due semi piazzati) 
N.4 PC da 1000 
N.1 Sagomatore 1000 
Consolle programmabile  

 
 

Audio: 
Mixer audio analogico o digitale 
Casse per amplificazione 
Cassa spia (se necessario) 

 
 

Elementi in scena: 
2 quinte nere 

 
 
 
 

 
 
Link video 
 

 
Video integrale  

 
 
Video trailer 

 

https://youtu.be/NTq_IPRl7hc?si=4NRT8XpqkBB4gqVD
https://youtu.be/n6rjqPHdhKU?si=rgPe1wfGR8rkQwpT

